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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

TOUR 
Merckx si scatena suillzoard 

e giunge solo a Brianqon 
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In un clima di entusiasmo e combattività si conclude un'assise importante per il movimento operaio e popolare 

Il congresso del PSIUP decide la confluenza nel PCI 
Rinnovato impegno di lotta 
sulla via maestra unità 

Le conclusioni del compagno Valori - La delegazione del PCI* composta da Berlinguer, Pajetta, Colombi e Pecchioli 
chiamata alla presidenza e fraternamente acclamata -Per la confluenza nel PCI il 67 MS per cento dei voti congressuali 
Votata alVunanimità la deliberazione sulla confluenza e Vappello ai militanti - Le riunioni separale delle due mintìranze 

Avanti, 
insieme 

ROMA, 16 lugl io 

I n u n c l ima di a p p a s s i o n a t o e n t u s i a s m o , conc luden 
d o s t a m a n e i suo i lavor i , il IV C o n g r e s s o n a z i o n a l e del 
P S I U P h a d e l i b e r a t o a l l ' u n a n i m i t à la conf luenza del 
P a r t i t o s o c i a l p r o l e t a r i o ne l P C I . L ' i m p o r t a n t e avveni
m e n t o c h e segna u n a d a t a ne l l a s t o r i a del m o v i m e n t o 
o p e r a i o i t a l i ano , è s t a t o v i s s u t o c e r t a m e n t e con c o m m o 
z ione da i suo i p r o t a g o n i s t i . « Ma in q u e s t o m o m e n t o — 
c o m e h a d e t t o il c o m p a g n o D a r i o Va lor i , s e g r e t a r i o 
del P a r t i t o nel s u o d i s c o r s o conc lu s ivo — i d u e sent i 
m e n t i p r e v a l e n t i ne l n o s t r o a n i m o s o n o u n a g r a n d e 
f ierezza p e r il n o s t r o p a s s a t o e u n a a l t r e t t a n t o g r a n d e 
fiducia n e l l ' a v v e n i r e » . E d i q u e s t i s e n t i m e n t i s o n o s t a t i 
c h i a r a d i m o s t r a z i o n e la m a n i f e s t a z i o n e i n t e r m i n a b i l e 
c h e h a s a l u t a t o , i n s i e m e a l c a n t o d i « B a n d i e r a r o s s a », 
la v o t a z i o n e u n a n i m e de l l ' a t t o d e l i b e r a t i v o , l e t t o da l com

p a g n o Luc io L u z z a t t o , il fer
v ido p r o l u n g a t o a p p l a u s o 
c h e ha s o t t o l i n e a t o il p i e n o 
c o n s e n s o d e l l ' a s s e m b l e a c o n 
il discorso di Valori, l'acco
glienza calorosissima riserva
ta al compagno Berlinguer e 
agli altri componenti la dele
gazione del PCI. Gian Carlo 
Pajetta, Colombi e Pecchio
li. quando sono stati chiama
ti a prendere posto alla pre
sidenza del congresso ed han
no ricambiato le s t re t te di 
mano e gli abbracci di Vec
chietti. di Valori, degli altri 
compagni dirigenti del PSIUP, 
mentre tutti i congressisti, in 
piedi, applaudivano e nella sa
la risuonava il grido ripetu
to di « Evviva il PSIUP, ev
viva il PCI! ». 

La vasta sala dell'EUR era 
gremita: con i delegati al con
gresso favorevoli alla con
fluenza nel PCI. hanno infatti 
partecipato all 'ultima seduta 
centinaia di altri compagni 
socialproletari. militanti e di
rigenti romani o venuti da 
altre part i d'Italia. Le due 
minoranze (quella pronuncia
tasi per la continuazione e 
« rifondazione » del part i to, e 
quella favorevole alla con
fluenza nel PSD avevano ab
bandonato già ieri sera i la
vori e si sono riunite separa
tamente questa matt ina in al
tre sedi. 

Le esatte proporzioni delle 
t re componenti si sono potu
te apprendere questa mat t ina . 
quando è stato letto ed ap
provato il verbale della com
missione di verifica dei pote
ri. Al Congresso hanno parte
cipato 347 delegati, in rappre
sentanza delle 101 federazio
ni del part i to, per un totale 
di 107.185 iscritti. I delegati 
eletti dai congressi provincia
li per sostenere la confluen
za nel PCI rappresentavano ! 
71.905 voti, cioè il 67,08 per • 

Q l'KLLO CHK già il con
gresso del PSIUP aveva 

posto in luce nelle giornate 
di appassionato dibattilo, è 
risultato chiarissimo alla sua 
conclusione. Quando è stata 
termalmente adottata la de
cisione della confluenza nel 
PCI. quando l 'abbraccio tra i 
compagni della delegazione 
comunista e i compagni della 
presidenza ha sottolineato la 
fraternità del comune vinco
lo di partito, dal congresso è 
\enu ta una partecipazione di 
entusiasmo che esprimeva ad 
un tempo commozione, fierez
za. combattività. I meschini 
commentatori di certa stam
pa miope e ottusa hanno di
mostrato cosi ancora una 
volta quanto grande sia la 
loto distanza dalla realtà del 
movimento operaio e popola
re italiano. Essi hanno par
lato. Dei* la confluenza del 
PSIUP nel PCI. di un ap 
prodo rassegnato e sconforta
to. Ma era vero il contrario. 

La relazione e le conclu
sioni di Valori, l 'intervento 
di Vecchietti. l 'appassionata 
polemica dei compagni della 
maggioranza l 'avevano detto: 
ma l 'hanno detto, poi. i con
gressisti cuti un calore pri
vo di ogni retorica: la scelta 
è quella di chi sa d 'aver com
battuto in prima fila e nella 
lotta vuole continuare secon-

ROMA — La presidenza durante l 'entusiastica manifestazione che ha concluso il congresso del PSIUP. 

La deliberazione conclusiva 
e l'appello ai militanti 

ROMA, 16 luglio 
Questo è il documento conclusivo vo

tato all'unanimità dal congresso del 
PSIUP: 

« Il IV congresso nazionale del PSIUP 
approva la relazione del segretario del 
part i to e il documento presentato dalla 
maggioranza dei compagni del Comitato 
centrale: 

delibera la confluenza del PSIUP nel 
PCI per le considerazioni e nei termini 
in esso contenuti; 

« dà mandato al segretario del parti to, 
alle segreterie e agli organi esecutivi na
zionali e regionali, di federazione e di se
zione. at tualmente in carica, di dare at
tuazione a questa decisione, provvedendo 
a quanto occorra per realizzare la con
fluenza del parti to nel PCI ». 

* 
Ecco infine il testo dell'appello ai mi

litanti socialproletari e. a tutti i lavorato
ri approvato dal IV congresso del PSIUP: 

« L'attuale situazione politica e dt clas
se in Italia esige un accresciuto impulso 
unitario dell'azione dei lavoratori. Essi 
si trovano di fronte a condizioni aggra
vate e all'esigenza di lotte che si annun
ciano aspre. Proseguono i tentativi auto
ritari della destra. La tensione interna
zionale non diminuisce sinché perdurano 
l'aggressione americana contro il Viet
nam, il focolaio di guerra nel Medio Orien
te. la repressione contro popoli africani. 

« In queste condizioni occorrono uno 
sforzo e un esempio di unità. Con accre
sciuto impegno di lotta, il IV congresso 
del PSIUP ha deciso la confluenza del 
parti to nel PCI. A questa decisione con

duce, nelle condizioni presenti, lo stori
co impegno unitario della sinistra socia
lista italiana, assunto con Rodolfo Mo-
raudi sin dal 1932 nella lotta contro il 
fascismo, ribadito nel 1945 e portato avan
ti con fermezza netdi anni successivi. A 
questo conducono le ragioni stesse che 
portarono ne! I!)fi4 alla ricostituzione del 
PSIUP, che determinarono il suo impe
gno classista e internazionalista, di uni
tà e di avanzamento, ispirarono la sua 
azione in questi anni, e chiamarono nuo
ve energie ad arricchire la sua lotta. 

« Tutta la storia del PCI e il suo im
pegno attuale chiamano a questa scelta. 
Esso è oggi lo s t rumento di unità e di 
avanzamento nella politica di classe, nel
lo schieramento democratico, nell'impe
gno internazionalista, contro l'imperiali
smo e per la pace, nella lotta per avan
zare nella via italiana al socialismo. La 
adesione piena al PCI è, per la sinistra 
socialista unitaria, per i militanti del 
PSIUP, un impegno di partecipazione at
tiva alle lotte dei lavoratori e di conti
nuità sostanziale della medesima azione 
in nuove forme corrispondenti alle esi
genze attuali; significa fiducia nell'azione 
unitaria di cui il PCI è fattore fonda
mentale. indicazione contro ogni tentati
vo di divisione del movimento operaio 
e per lo sviluppo delle lotte dei lavo
ratori . 

« Il congresso del PSIUP rivolge a tutti 
i compagni, rivolge ai lavoratori un ap
pello fraterno perchè seguano l'indicazio
ne con la quale il congresso si conclude, 
si stringano nel PCI, rechino un contri
buto accresciuto alla lotta comune ». 

cento degli iscritti; quelli pe r 
la continuità e ricostituzione 
del part i to rappresentavano 
25.071 voti 123.39'.-i); quelli fa-

i vorevoli alla confluenza nel 
PSI rappresentavano 9.068 vo
ti <8,46ùo>. Nei congressi pro
vinciali si sono avuti inoltre ! 

do una convinzione meditata ! 1.147 astenuti dal voto 11,07"» I 
e coerente. La verità è che I degli iscritti». j 
questa realtà era chiarissima: j In precedenza, il compagno 
ma occorreva deformarla e ! Valori, nel suo discorso con-

i nasconderla per cercare di 
.«naturarne il senso profon
do. Il sen.->o è quello dell'af
fermarsi di una linea che in
dica nell'esigenza dell'unità il 
punto centrale, che rifugge 
da ogni sorta di esclusivismo 
e di integralismo, che fa ap
pello alia ragione e al senso 
della storia e che. proprio 
per tutto questo, avanza e 
conquista. 

Ai compagni del PSIUP 
che entrano in questi giorni 
nel PCI il segretario generale 
del no>tro partito ha jwrtato 
il fraterno benvenuto di tutti 
i comunisti ed osso. ora. risuo
nerà nelle fabbriche, nei pae
si. nei quartieri cittadini ovun
que vi sia una organizzazio 
ne comuni.^* e socialproleta 
ria. 

E ' una tappa, quella di ie
ri. nella storia del movimeli 
to operaio e popolare italia
no che non si è chiusa nel 
l'aula del congresso. Da essa 
nuovo slancio deve essere 
ti atto per portare avanti , as
sieme ad un nuovo rafforza
mento del partito, la grande 
causa dell'unità operaia, po
polare. democratica. E ' im
portante che i comunisti sia
no più forti perchè grave è 
la situazione del Paese e più 
forte deve farsi l'azione per 
unire nella lotta comune i la 
voratori e tutte le forze de 
mocratiche. 

Andrea Pirandello 
SEGUE IN ULTIMA 

Manfredonia in lutto 

Giornata di lu t to c i t tad ino 

ieri a Manfredonia. Una im

mensa fo l la ha seguito i fu 

nerali del le qua t t ro v i t t ime 

dei nubi fragio che nei g iorn i 

scorsi ha sconvolto la c i t ta . 

Intanto la popolazione ancora 

attende i soccorsi necessari. 

Le uniche iniziat ive le hanno 

assunte i Darlamentari comu

nist i e l 'amministrazione co
munale. 

Il prefet to si è l imi ta to ad 
inviare trenta pale, i danni 
sono incalcolabi l i . Numerose 
famigl ie sono state costrette 
ad abbandonare le propr ie 
abitazioni per icolant i . Mol te 
auto, come n>ostra la foto, so
no r imaste d is t rut te . 

(IL SERVIZIO A PAGINA 4 ) 

Molte vittime sulle strade 
A"che la giornata d i -eri è stata funestata da- inc ident i stradal i . 
Soltanto in due località del Trevigiano e del Trent ino si sono 
avuti sette m o r t i . (A PAG. 2 ) 

Su brucianti questioni sociali il movimento operaio e popolare incalza il governo di centro-destra 

Si riapre lo scontro sulle pensioni 
Edili, chimici e tessili in lotta 

[e tre confederazioni chiedono al governo adeguati interventi per il controllo dei prezzi in continua ascesa - Le iniziative dei comunisti per il Mezzogiorno 
e l'affitto agrario -Pauroso calo dell'occupazione - Minacciati aumenti delle tariffe del gas, dei telefoni, del cemento, dell'acqua e dei trasporti - Una 
nota della CGIL sulle pensioni contadine e sull'assistenza sanitaria - // ministero Andreotti lascia campo libero alle speculazioni del grande padronato 

ROMA, lo luglio 
Il profondo, insanabile di

stacco fra il programma po
litico e sociale del governo 
Andreotti-Malagodi e la grave 
realtà del Paese diventa ogni 
giorno più marca to . La mag
gioranza di centro-destra, in
fatti, ha confermato in questi 
giorni il propr io orientamen
to conservatore su una serie 
di scottanti e impellenti que
stioni. 

Per le pensioni — che è il 
pr imo nodo venuto al petti
ne — il governo ha già fatto 
sapere, at t raverso la relazio
ne di maggioranza presentata 
alla commissione Lavoro del
la Camera, che non intende 
operare alcuna reale riforma 
e non intende concedere nul
la ol tre ai ritocchi annunciati 
in piena campagna elettorale 
allo scopo evidente di beffare 
i vecchi lavoratori e di ten
tar di arraffare voti. 

L'altro punto di immediata 
attuali tà concerne la situazio
ne in alcuni essenziali setto
ri produtt ivi . La crisi della 

Montedison, che ha già annun
ciato la chiusura di cinque 
stabilimenti, si trascina fra un 
colloquio e l'altro del massi
mo esponente del complesso 
chimico (Eugenio Cerisi con 
Andreotti e vari ministri nel 
più fitto e preoccupante mi
stero. La crisi del set tore tes
sile si aggrava giorno per gior
no minacciando altre migliaia 
di licenziamenti «60 mila po
sti di lavoro in meno in un 
anno». Non esistono vere ini
ziative per rilanciare l'edili-
zia pubblica, mentre la disoc
cupazione nel settore delle co
struzioni si estende a mac
chia d'olio. 

Non vengono affrontati i 
problemi dell'assistenza e del
ia previdenza dei contadini. 
Non si accenna piti neppure 
ai problemi della riforma sa
nitaria. 

Il presidente del Consiglio 
Andreotti. nella sua replica al 
Senato, ha dichiarato che il 
suo governo intende persegui
r e l'obiettivo della « massima 
occupazione » e intende sgire 

Nonostante il massiccio intervento dei B-52 

Rovesci dei «paras > di Saigon a Quang Tri 

OUANG TRI — Ogni giorno i fantocci «fi Saigon annunciano di « M r a «fi tra ti a Quang T r i . Ma quatta i la realtà. In una foto diffutt ieri 
da un'agamia americana t i mottra il punto più «vaniate raggiunto dai * paracadutisti »: a Ouang Tri mancano 4 chilometri. La «otti-
mana scorta Saigon avova dotto che Ouang Tri ora atata occupato « por duo torsi » . 

• Un migliaio di soldati 
delle unità scelte di Sai
gon sono stati messi fuor i 
combattimento nella pro
vincia di Quang Tr i . 

• I B-52 hanno effettuato 
25 incursioni sul Nord e 
sul Sud Vietnam. 

• Ciu En-lai r i a f f e r m a 
l'appoggio della Cina al 
popolo vietnamita. 

• La « Tass » denuncia i 
cr imin i americani contro 
la RDV. 

• A Parigi i vietnamiti at
tendono che gli americani 
diano una risposta concre
ta al piano di pace del GRP. 

(A PAGINA 12) 

La CGIL, pe r suo conto, 
ha risollevato in un docu
mento reso pubblico ieri i 
problemi della previdenza e 
dell'assistenza dei braccianti 
e dei contadini (i quali vanno 
in pensione cinque anni do
po gli altri lavoratori» e i 
problemi delle pensioni con 

per il contenimento dei prez
zi. Sta di fatto, però, che in 
Italia le forze di lavoro con
tinuano progressivamente a di
minuire. Nell'ultimo anno, dal 
71 al 72, il numero dei la
voratori occupati è sceso da 
18 milioni e 715 mila unità a 
18 milioni e 37n mila. Il nu
mero dei lavoratori posti sot
to cassa integrazione, e quin
di disoccupati di fatto anche 
se non registrati negli uffici 
di collocamento, è aumentato 
in proporzione geometrica: nel 
70 la cassa integrazione ha 
pagato, infatti. 4 milioni e 
851 mila ore; nel TI 17 milio
ni e 3fi9 mila ore; nel 72 19 
milioni e 42 mila ore . Al tem- ! disoccupati. Il movimento 

} cessano « agganciamento per-
! manente i ra retribuzione e 

ha ripreso la lotta per la pa
rità previdenziale. 

Nelle fabbriche e nei setto
ri produttivi, intanto, ripren
de la lotta per i contratt i , per 
l'occupazione, per salari ade
guati . che è tut t 'uno con la 
lotta per un nuovo e diverso 
sviluppo economico. I tessili 

particolare riferimento al ne- — che hanno fatto venerdì 
scorso un nuovo sciopero na
zionale — stanno rafforzando 

pò stesso, dai maggio 71 al 
maggio 72 il costo della vita 
è salito dal 104.4 ai 109,6 per 
cento te cioè di cinque punti 
e due decimi). 

Di fronte a ciò. non solo non 
si prospettano misure per con
tenere l ' incremento del caro
vita. ma si minacciano forti 
aumenti delle tariffe dei s e n i -
zi pubblici, diret tamente am
ministrate fé cioè decise) da
gli organi governativi, come 
quelle del gas. dei telefoni. 
dei t rasport i , dell 'acqua, dei ! 
prodott i cementieri . E tut to j 
questo ment re è in vista (a | 
par t i re dai gennaio 73» l'appli- j 
razione della nuova imoosta ; 
sul valore aggiunto « IVA » che. ! 
per quanto migliorata in al- I 
cune parti dalla battaglia dei 
comunisti ii. Parlamento, com
porterà aumenti dei prezzi 
oscillanti sul 5 per cento. 

« Già ne! mese scorso — 
rileva una nota di CGIL. 
CISL e UIL — le t re Confe
derazioni avevano richiamato 
il governo al pieno rispetto 
degli impegni assunti di non 
procedere ad aumentare le ta
riffe pubbliche e di provve
dere a riformare l'attuale 
meccanismo di controllo e di 
« amministrazione » dei prez
zi. estendendo il rampo di 
operatività e di controlli» 
del comi 'a to interministeriale 
prezzi «CIP» ai prezzi di pro
dotti di importanza strategi
ca per la nostra economia ». 
Ma le cose continuano vice
versa a procedere per il ver
so voluto dalle grosse concen
trazioni finanziarie e indu
striali. dai grand? importa
tori, dagli speculator.. Òrcor-
re . dunque, rovesciare questa 
spirale le cui conseguenze si 
fanno sentire soprat tut to sul
le grandi masse dei consuma
tori. CGIL. CISL e UIL han
no nuovamente insistito, in 
questi giorni, perchè sia at
tuata una politica dei prezzi 
tale da non consentire ulte
riori manovre speculative e 
hanno chiesto, in proposito, 
un incontro col governo. 

pensione che eviti il continuo j la loro battaglia per il lavoro 
perdere di valore delle pen- i proprio in questi giorni con 
sioni medesime ». I-a stessa ì aspre lotte nelle fabbriche e 
CGIL ha sottolineato l'urgen- ! nelle zone dove l'attacco pa-
za di definire le questioni del- i dronale all'occupazione è in 
la riforma sanitaria, con la at to . Gli edili si accingono a 
estensione dell 'assistenza ai rilanciare l'azione per il con-

contadiho nel suo complesso SEGUE IN ULTIMA 

Domani la giornata di lotta indetta dai sindacati 

Napoli si ferma 
per l'occupazione 

L'azione legata ai problemi econo
mici della città e della provincia 

NAPOLI, 16 M : o 

I lavoratori napoletani j 
prenderanno parte martedì j 
alla giornata di lotta indet- i 
ta dai sindacati per denun- ! 
ciare il d r a m m a della crisi e-
conomica che at tanagl ia l'in
tera provincia, frutto dell 'at
tacco padronale alle s t ru t 
ture industriali e del pauro
so accrescersi della disoccu
pazione. 

Per denunciare ciò. ma an
che per affermare la deter
minazione di battersi fino in 
fondo per bloccare e respin
gere l 'attacco sostenuto dal 
governo Andreotti-Malagodi 
e per salvare l'economia del
la città e dell ' intera regione. 

I lavoratori tessili, edili, 
chimici, operai dell'abbiglia
mento e di a l t re categorie 
prenderanno par te nella gior
na ta alle manifestazioni pub
bliche organizzate: nella mat 
t inata un corteo a t t raverserà 
le vie c i t tadine e si conclu
derà con un comizio, nel cor
so del quale p renderanno la 
parola dirigenti nazionali del
la CGIL, della CISL e della 
UIL. 

I metalmeccanici e altre 
categorie dell ' industria effet
tueranno t re ore di sciopero: 

un 'ora in mat t ina ta , du ran te 
la quale si riuniranno in a s 
semblea sui luoghi di lavoro. 
per il resto ant ic ipando di 
tre ore l'uscita a fine tu rno . 

Nel pomeriggio un 'a l t ra 
manifestazione pubblica si 
svolgerà in un cinema c i t 
tadino. con la partecipazione 
di tu t t e le organizzazioni di 
fabbrica e di base dei s inda
cati . 

I-a giornata di lotta, che 
na tu ra lmente non sarà una 
iniziativa isolata, ma prevede 
un intensificarsi della ba t 
taglia rivendicativa nelle 
prossime se t t imane, chiede in 
primo luogo rapide ed effi
caci iniziative per il bloc
co dei l icenziamenti ; un p ia 
no di sviluppo regionale per 
l'occupazione; l ' immediata u -
tilizzazione dei mille mil iar
di già s tanziat i per l 'edi
lizia e le opere pubbliche, ri
masti bloccati nei cassetti dei 
responsabili. 

Nel frat tempo si chiede che 
il governo intervenga imme
d ia tamente . mantenendo i 
precisi impegni già assunti . 
per la positiva conclusione 
delle vertenze in corso nelle 
decine di fabbriche grandi e 
piccole colpite dalla <> r i s t ru t 
turazione » padronale. 
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